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TORINO, 28 SETTEMBRE 1974, 


Duo scuo di ccmomia. poltica. 


Sì è destata recentemente In Italia una 
‘viva gara tra 1 campioni dell'assoluta li- 
bertà economica, sostenuta dai. fisioora- 
tlct franceaî, olio; presero per motto il 
laissez faire, laisee passer, dal Say, dal 
Bastint, dal 'Chevaller, e in Inghilterra] 
da Adamo Smith, e i seguaci della nuova 
‘icnola economica tedesca, la quale. pro-| 
pugan invace l'intervento dello Stato. 

La Nuova Antologia fa l'agone in cni 
acerero | propugnatori delle duo. scuolo 
economiche. Valoroso e provetto difensore 
dolla Libertà, non meno che arguto è vi- 
vate norittore, l'onorevole Ferrara, ora 
direttore della scuola superiore. di com- 
mercio. di Venezia e notisalmo per le ane 
dottrino bandito o in libri o dalla catte- 
dia, gittò il guento, di sfida ai nuovi 
fautori dell'intervento. governativo, e gli 
battezzò! col nome di econominti della 
sovela lombardo-veneta. 

Raccolse il guanto l'on. Luzzati e foce 
dI dimostrare che nel fatto s'Intacea il 
principio della libertà assoluta nella stess 
Inghilterra, ove questa trovò i più atrenui 
anoî ayvocati, ove /la libertà è passata În 
j0c0 ed in sangue. Ivi infatti i telograti 
sono stati posti in balia dello Stato, né| 
sono affidato le poste. all'industria. pri» 
vata. Soggiaciono già all'infaenza di 
esso lo forroyie, E non'sl fecero dei prov. 
vodimenti relativi al Iayoro dei fancinlli 
niollo manifattore? La teorla, non meno 
cho la pratica, secondo i Lombardo-ve: 
noti, si oppone al principio della libertà 
senza restrizione alcuna, 

Dalla stampa periodica la lotta è passata 
nel campo dell’asaociazione. A Firenze 
ni è fondata in questo mese una Società | 
di economia politiea, la quale. prende) 
Il nome da Adamo Smith, e dimostra con| 
olè quali alano i principi che intende 
affermato 6 divulgare. Ne faranno parto 
non solo 1 promotori, professori di eco- 
nomia politica. di parecchio Università 
dello Stato, o parecchi membri. del Par- 
lamento, fra cui notinmo gli onorevoli 
‘Alfieri, Atrivabone, Gino. Capponi, Fer- 
Parnze!, Soiomit-Do 
Sbarbaro, acc., ma tutti coloro che vor- 
ranno parteciparvi colla modlea contri- 
buzione di soi lire: all'anno, destinate 
alls pubblicazione del giornale. 1’Econo- 
mista od ‘altre piocole spese. La Sooîetà 
terrà altresì dei Congressi generali. 

Da loro banda i tedescanti non ai stanno) 








































tavia un programma, 
gara I principii della 
‘attinenze colle, rinnovaj.a condizioni so- 
olall e discendere con 
ceertamento del limit 








(sempi: 


per avvisare, al mozzi 
vello vigore alle discipli 
Italia, 


seconomiche in |rica, 


‘denfone a tale invito, fra! 
Cesare Cantù, Quintino Sell 
Bargoni, il Muurogonato, 
Giuseppe Sacchi, Ruggero 
Carpi ed altri. dotti studiosi 
delle ricchezze. 


‘da questo novello movimento 


pubblico le novello e le anti 


dine. 

La limpida mento degl'Ttalianifsifagge 
dalle nebulosità germaniche, e flk'‘soeli 
ismo, comecchè non di natura 
alva, a cri tendono i nuovi econo! 
‘polchè altro infine non è il socialisme 
il potere dello Stato sostituito alla 
bertà individnale 6 portato allo sto 










‘nostra contrada. Per altra parte la ri 

‘glonevolezza della seuola liberale econo» 
mica fa dimostrata con argomenti d'una 
'precialone quasi matematica. ele. verità 
dimostrate in tal modo non passano di 
moda col tempo, nella ste 





‘tome duo mila aoni sono; 
Giusoppo Peochio nella 





Ja operi 





atti scrittori avevano, primu' di Adamo|smi8! 
[Smith e del Malthus, posto in obiaro 
molto verità che da questi farono poscia 
messo in evidenza con tanta logica e dot- 
trins, e dai Francesi (che ragionano 
(sai meglio che non operino) divalg: 
quella perspicuità , ordino ed ‘eleganza |gnore 
‘cho è dote alogolare della loro nazion 









taliani il merito dell'invenzione non 
‘ognagliarono, nella forma 1 foro succes:|L 
sori. 

Il perchè penaiamo che le nnove di- 








In sodo quelle dottrine. Tuttavia un gran 
beno può derivare da. esso. La produzione 





tamente il primo della sua. prosperità 





colle mani a cintola. I signori Sclalja, 
Cossa, Luzzati e Lampertico compilarono 
agli 11 di questo mese una cireolaro di- 
rotta agli studiosi delle. scienze soolali, 
in‘eni gl'invitano « ad un esame libero 
cd imparziale delle nnove teoriche, le 
‘quali traggono il loro valore dall'osner- 
vazione dei fatti. » Non formulano tut-| 





APPENDICE 





Spedizione polare 
rr 


La Società geografica italiana ha ricevuto) 
dall'ilustro luogotenente Payer, che condua 
col luogotenente Weyprecht, la spedizione au- 
‘atro-mngarios al polo nord, la seguente Jet- 








Alla Società geografica italiana 
in Roma, 

Vardò, 4 settembre 1874, 
L'onore di potermi chiamare membro) 
della Soolotà geogradca- del regno d'Ita- 
lia, la nobile partecipazione ed il grande 
interesse che la medesima dedicò a tutt 
duo lo spedizioni austriache al polo nord, 
mi costringono a considerare come nn ju» 
perloso dovere il far pervenire ‘alla So- 
oletà, appena fatto ritorno in Europa, 
una relazione sull'andamento del viaggio| 

‘ora compiuto. S 

In pari tempo debbo esprimere il mio 
profondo rammarico che Îl rinvio, per la 
restituzione, del mio telegramma (che a-| 
vevo indirizzato: alla Sooletà geografica, 










[materiale, E siccome questa è nnohe scala 


raramente va d'accordo colla miseria , e 
questa è pur cansa di molti delitti , così 


Negri, Firenze) mi abbia tolta la. possi-|stata la convinzione che tutti gli storzi 
bilità' di mettre la reputatisaima Società |fatti con lavori di bracela, con seghe, |quattro mesi di notte, e ci rimaneva 
‘con mine per libersrei dal nostro carcore, 

Nell'imbarazzo di dover dare con poche erano nulla più cha nuove. prove della 
parole un quadro riassuntivo della nostra [forza pigmea che gli uomini ‘hanno in 
impresa, voglio almeno tentare di farlo [mezzo ai ghiacci 


in possesso delle nostre primo notizie. 


Iper lo cose principali. 


della Nuova Zsmbla, 





Nendo solo Inda-|dare a ofasenno la parte che gli spetta 
‘\Olonza nelle sne|deva intendero chi cerca di avylcinarsi|gli sì ordinò di scrivere alla sna famiglia ch 
per quanto, può al bene assolato. 
Fa chi tentò di provar 


o, che 





time conseguenze, non attecchiaco nella} massimo interesse noi attendiamo il 
Raltamento: dello pacifiche loro tenzoni. 


LA MAFFIA. 


Servono da Napoli al Times: 
« La Sicilia è gorernata col cannone» 
guisa. che |ba detto un vecchio deputato, « so si ritiraste 
i tooremi di Euclide sono ora accettati [ia truppa, insorgereble tutta la popolazione.» 
V'è molta verità in quest'anserzione, polché 

‘è generale, ‘o onnipotente la 
egli 1a sotalaatonne 2A eta sicnaione. Ia ‘quato [li hequiatare ricchezze a potere col terrore o 
‘tanto alla camorra di Napeli, Abbia: |(e'uATe ia organizzazione. » Quaato [ui 0 ; 

Da dee ‘al measo di distruggere la maffiascno discre-|Falo destra: un altro sno conterrazzano ripot= 
Fao poco timore di sigeraro ecrivanto lo [SLI arri di cotto ehe CAO TO (Ea frà guarito in otto gioni 


‘economiati Italiani dimostrò già che 1 no-|ma/fia, quella terzi 





stato della Sicilia, od almeno di uns parte di 
essa, la sede del Governo. Entro certi condai| (l'utenza, I ministri! non. vogliono assumersi 


a cagion d'e- 
leuno coltivazioni attecchi- 




















mandasse incontanonto-25,000. lire se. vole 
ricuperaro Ja sua libertà, Poi fu nuovamente 
bendato 6 








rassero dietro ilello armi. 





al 





saggi dì ciò che accade. costantemente. nei 
Provinoia di Palermo. Quanto al modo di porvi 
riparo è una questione che: impaccia tutti non 





Tutto ciò ch 





condo in questo genero è con 


‘ento; [pon paò andar sino al punto che li per-| pepe e Metzie cal'ameclanioe sgrta 
ser cul è a sperare che si giuk.cheranno|metta in tempo di guerra la sommini- na ‘ prima giunta che debba 
Spain ‘e col'solo scopi del bene |stranza di munizioni ‘ai nemici, o/che al|ct9A comporsi della feccia della società, 
3 teorie |spaccino liberamenta delle sostanze vene: 
‘che tengono gli ‘animi în tantaY»llecitu-[fiche , perchè queste possono per altra! 
di ‘parte tornare giovevoli. 
Mentre adunquo conservano tatta la loro| 
forza le argomentazioni degli economisti (esse sono. persone civi 
‘della scttola liberale, i dissidenti potranno |ancho pubblici utt 
[tuttavia addurre le ragioni por cui non|agenti dei reati ricevono le più copio 
lconvenga sempre applicare i loro prin-|informazioni di cui possano valerai ed hanno 
{-|cipii. E: crediamo che questo sia preoîs 


mente dl loro assunto , e come tema del | "PArare. Sicuramente molti sono soci per puora|velta sola, trattandosi della Bancs Nazionale 
t © pagano denaro o alutsuo Îa mafia con no- 





tut. 





tavia non è questo jl caso. Nel descrivere 
o mi servirò quast solo dello parole di un si- 
filiazi alto locato ,_il quale ebbe opportunità 
di otudiarla, Certamente. fanno parto di cssì| 
lo classi più abbiotte 0 peggiori, ma miste nà 

di grado ape 
Così intery 















© pronte | 





ina certa linea di difers entro cni possono 








od la altra gi 
Non è qui il Inogo d'indagare l'origi 


‘Quell'associazione, ma piuttosto di prova 


di 
la 
terza. e definirne Îl carattere, I membri di 
‘ssa vivono col fare suo dell'altraî, senza ceto: 
mi [ciarsi menomamente dei meszi. Il perchè in 











tellatori di Ravenn 
(ur 











'à sicurezza. della. vita della person e|!S "*Ponmbilità di prendere provvedimenti se- 


‘per: provare ciò si possono addurre molti fatti, 
con|Non è passata. una ‘settimana. dacché un si- 
il quale dimora a Palermo, mi 


inglese 


[Nessuno tuttavia vorrà contestare agl'I-|cevuto molto lettere in ni erano minacciati 
[di morto. so si recovano alla. loro villa di 

[Atonto Pellegrino poco distante, Le le 
0 omate coi eciti fregiî, bracela inerociate 
‘6 teschi, o la minaccia era. pel caso che non 
(ni fosse depositata una corta somma di denaro 
'iquisizioni a cul sono invitati gl'Italiani [tn mn sito indicst>. Farono_ le lettere conso: 
‘altro non faranno che porre maggiormente | nato alla polizia e -le visite alla villa, se non 
‘almeno raramente fatte. 

Noi non celumo uscire di 
delle ricchezze è uno del primarii ele-|tra persona d'alto grado, residente a Palermo 








yacht norvegese. 1'Isbjorn, il nostro. ba»|patria. 


btimento si trovò imprigionato fra 4 


[ghiaco!, » circa 76 112 L. N., in vista|1878 s'intravide fra la nebbia una terra 
levata; 


[della terra vicina, — per non liberarsene 


pol mai più. Paeso 


La parto nautica della spedizione. cra|abbiamo dovuto provare lo spiacevole sen- 


‘danguo alla fine, © che cosm_sì 
spettare della geografi 





lontano dallo terre? 
Inchiodati sopra la nostra immensa zi 
tera di ghiacolo, esposti, quasi quotidia: 








fîno quando noi avevamo oramai acqui-|pale. 








favolose 





, dal momento|ata terra, giacchè ne 
(cho comfuelavamo ad essere spinti e ca-|poteva custodire nello 
pricoto doi venti nel mare di  ghiacclo|lari îl bastimento, che era jo balia del 
(ghiacel. Tattavis, contro ogni 
va, il bastimento raggiunse nell'inverno 
‘del 1878-74 la sua ultima posizione a|il luogotenente Weyprecht, 
‘namento, allo terribili pressioni dol ghiacci [79° 51° Nord e 59° E, A tro miglia m 
‘circostanti; vedemmo passare il primo in-[rlttima verso il Nord giscevano 16 isolo|osserrazionl magnetiche: che sono consi- 
‘terno. L'eotato del 1873 volgova già alla [sparse più davvicino alla costa prinoi- 








diaso un'al- 





Giunto. al luogo |trove si contenterebbero di' sfogare 





nZa scopo per tor 











ipettati- 








della siontezza pubblica nella provinsi 


i limiti della legge. » La leggo, detta del 
domicilio coatto; dà facoltà ni magistrati in 
corti vasi di trasportare in. qual 





‘Strata poco efficace, 


mantenere l'ordine e guarentire lo vi 











la [pal miglioramento della. coutrads. Come nella 


; (atte pocha eccezioni, si debbono percore| 








e non può pro- 








Il accondo inverno era passato; ancora 








aprile si raggiunso 1'82° 5°, 
la massima Iatitudine; quivi gravissimi 





dotto. felt 











[importanti di tutto lo spedizioni artioi 





Tra Vitalia @ Roccapalumba fa arivatato ii 


[corriera e ad un passeggero, ni canonico, è 
foro degli schiavi | cui 





Molte truppa furono mandate nell'isola per 


na miseria more 
pel caro dei viveri ed i gravi balzelli. V”è pose [str 
i che poco siasi. fatto |(M0nit. di Bologna). 


ra con- 
nto a termine tutte quelle 


[derato oggiaì como nno del còmpiti più 





‘disegnato gli sì tolte Ja benda dagli occhi ell loto cattivo zasore, prendono qua lo armi 





in oa corpo organinzato cho domina ora la più 
bella provincia della, Sicilia. 
Ma dopo accarata. disamina mi sono. per 


lato iu cora di' ua cuatodo, da [susso cha /l malanno non 4 altrimenti. poli- 
acopo ai torrebbe: a Miladf una. rianione [scano: meglio col'seroggio che non colla |Sauaeto dietro dia ara te gli ni spae (sio. Nataralmente sono molti. appartenenti 

Aimprimere no-|libertà, come quella ‘del zuccaro in Ame- 
Dato mà non concesso ch 
\ biamo ragione, ho col 
Parecchi solenziati hanm\"già fatto a- [sl ottenga una produzione maggiore, nes-|ingiuuto di 
nl notiamo|sano tattavia dubiterebbe un momento di 
di il prefetto [affermare che quel vantaggio materiale 
tlole Ross, |maggioro non compenterebbe punto quel 
Èhi, Leone|mals morale, anzi quell'infamia che è la 
Mia sclenza [schiavità dei neri. Così la libertà del 
è ‘commersio , che è un'ottima cosa; dimo-|poso. 
Non possiamo trarre che fal ci avugoril [strata tale con incontrastabili argomenti, 


(allo fazioni estreme, gl'intaraazionali e i ele 
ricali, che sarebbero lieti di appiccare il fuoco 
Alla mina o ne: potrebbo risultare: uns. tre: 


chiese prima l'apostolica: benedizione, fa|menda rivoluzione, ma per ora il solo scopo & 

jocelolare 2000 Lire, Tuttavia 
potò sfuggiro ai malì trattamenti, cho incol- 
‘gono ordinariamente alla genta che si. trova 


fa quei frangenti. Vi uarro, questi fatti come |a afturezza pubblica, ma i mali onde soffre 


(quello dî rubare ed ‘animazzare, so occorra, 
‘ad ottenere un potere che si pub volgere n 
‘analanquo fina. Le troppo possono gunrentit 








la Sicilia non si possono radicalmenta sanare 
lange © indefsasa applicazione dî 
col. solcare 





l'industria e alla volta impossibilo il matane 
'drinaggio. Costa più al Govermo il. reprimera 
Îil disordine il quato affigge ora la Sicilia cha 





Il Pasquino non sapendo, più che. cosa dira 

contro l'on. Favale, va facendo poco spiritose 

favenzioni 8 ano carico. 

d| Dice, per ee., ieri, che l'on. Favale o non 
interviene alle votazioni 0 si astiene, 


Monte è notisimo, © risulta dai ‘rosooonti 
(cho l'onor, Faralo prese parte nlla massima 
arte dello votazioni, © cho sì astanno una 








di coi possedeva azioni, che però si affrettò & 

Vendere per riscquistaro la sua»piona libertà) 
Il Pasquino dive che ‘non riceve ordini; 

Bene, enso allora inventa per proprio conto, 








97, — Martedì, 22 (cor- 





unta cose somigliano alla setta degli nccol|{cte Scarziao l'oneo delle Pitea di SOM 


otto Scazzoso l'on 





della Piona'di San Mi 


come li descrive il pro-|chele l'altra, appiccavano baruffe fra di loro 
ro generale (che è osoopato preseate-|in. una 


a ess, e dice: «il loro scopo era quelo (iti Bel vicino cortile, dato rinno ni colta 


la aperta all 





danze; se non che me 


[Uno di quelli della Piane di San Michelo ra 
va quisi immediatamente ucolso in seguito, 
‘nina forita, che gli reciso. l'arteria femo= 





L'arma, dei reali carabinieri, solerto; coma 
sempre, ha già proceduto all'arresto di alcuni 
‘gravemente indiziati, quali autori. della dolo= 





vri vacando il Parlamento, © i progressisti [Fosa catastrofe. 
rostengono cha bastano le: vigenti leggi ove 
‘Siano rigorosamente applicate. Nel Consiglio ne, OR RI e tetti pit Ort 
n mE Previncialo di Palermo, si vinso nua. risolu:|MAUiere nei reni carabinieri di San Gialiano, 
Resia el'egil e ia pua famiglia nterano Ti sione per cal «mentre deplora la: condizione [162% aflnero, ‘ad eniva all'areto dell'ano 


— Venerdì 





ra, nel acbborgo di Mandro: 
‘un omicidio. Il bravo bri» 





tore del gravissimo reato, Il: giudico istrat- 
tore recavasi! abito mattina sulle. località per 


Al Governo di adoperare energicamente entro [gl Icombent © indagini di lege, (Gazzetta 


Alessandria). 
Grottamare (Marche), — Il giorno 28 


urta del corrente, circa lo 5 ore del pomeriggio, It 
Fegno la persons sospetta di reati, 6 fa dimo |Ponte n atagio, ricco posidente di Ri= 


patransone, si riconductra a casa in carrozza 
(ol suo 


te Ji compagna dopo essere stato 
‘qui per 


i Percorso appena nu chilometro 


® le[di atrada e camminando luogo il muro di un 
Proprietà, ma il malanno non si può distrag-|antico convento, fu esploso contro. di loro ua 
(gere colla spada; Oltre quelli cui le perverse Se ALTA ‘caricato a quadrettoni, dodici 
‘menti. della gfelicità di. un popolo e cer-|e d'origine siciliana. Non arriva. giornale il loro inelinazioni indacono a menare: una vita | col nali ferirono al Aanco destro Il poraro a- 
munonzi il rapimento di ae vali-|piena didelitti, sono molti immersi 
un latrocinio a danno di privati, una| 
uv Izuff'a tra soldati e ladroni. Ho sotto gli occhi | malumore perchè cre: 
Ai progressi morali , polchò e l'istruzione |. iscchie di cotall relazioni, proveguenti È 
(diverse fonti, poichè tutte le parti politiche (Basilicata, ba qui generale mancanza di strade, |IeFi verso Îo 8 pom. in via di Tordinona. 
convengono nell'esistenza del male, quantun- 
yaolsi promuovere. a tutto potere il ben |qus diferiscsno grondemente intorno al modo 
‘essere delle popolazioni. Ma se tanto im-|di corarlo, Un signore, di cui mi si disse il largo campo ai masnadi 
portante è l'elemento economico, non è |nome, fu ghermito non luugi da Mussomeli, |vare l'industria e il cor 
il solo a cui sì abbia a porre mento o s |imbavagliato e menato vi 


(gente; che cessò di vivere peche ore dopo. Il 
riportò tua scalfttura alla mano de- 


‘Questura é sulle traccie dell'omicida. 





roma, 96, — Un triste caso è avvenuta, 


Nell'ultimo piano della cas n. 58, abita= 


lunghi tratti di pseso a cavallo. È un|yal0 due epogt: n tal. Campanella Luigi, di 


Bari, o Amalin Tacchini, 
La voce pubblica, nocusa ‘il. Campanella dî 


olo. Quelli che al-| bestiale gelosia, e fa forse in seguito sd un 
parole | accesso di rabbia che il Campanella, fmpue 








I nostri lavori erano terminati 


Nb 
smpre là, stretto nella 





‘atimento gincova 





porta la sola scelte; 0’ di rinunciare alaua prigione di ghiacolo, ed oramai di- 
quella scoperta, o di collegare il nuo pro- |ventato assolutamente insereibile, Il mao= 
segalmento all'oventualità che i viaggia-|chinista Ktisch 
tori trovassero al loro ritorno il' baati-|zioni sanitarle in gener: 
‘Tata 1a nostra speranzo erano così di- [mento trascinato altrove. 

In sul prinsipio d'agosto del 1872 la|loguato o noi scorgevamo, con dolorosa 
lspadizione avova raggiunto la costa ovest rassegnazione, di andara incontro ad una 
trovando da. per |seconda vernata cho sì sarsbbo dovuto pas- 
tutto grosaliaimi ghiacci. Il 21 agosto , [saro sonza utilità e 
poche ore. dopo. essersi separata dallo [nare poi, se pure fosse atato possibile, in|tuine, 11 1 


ra morto, le condi= 
nom erano 


punto soddisfacenti. Tatte lo circostanze 








Allora segui un periodo di viaggi in|si opponevano ad una terza vernata, Ale 
Alitta (9 marzo-4 maggio) nell'interno del|lora non ci rimase che di tentare imme= 
Paese, così ad ovest come al nord, rico-|diatamente, col mezzo delle nostre slitta 
noscendo la terra sino oltre 1'83° di Iati-|e dello scialuppe, il ritorno in Europa, 


Questo viaggio di ritorno incominoiò iL 
20 maggio 1574; {l 15 agosto, con grandi 





Quand'ecco, d'improvviso, il 31 agosto ostacoli ci impedirono di proseguire oltre; | fatiche, raggiangemmo i confini del ghiac- 
il tentativo di andare avanti sopra un|cio a settentrione del eapo Nassau, a circa 

grazie a Dio, nom era un|mostruoso ghiacolo si dovette pagare con 77° 40' di latitudine N, , e favoriti da 
Tuttavia pet lungo tempo |pericol:se cadute in una grande fessura, |bellissimo tempo abbiamo potuto discen« 
Le circostanze posterlori di questo viag-|dero nello nostre soialuppe giù per la costa 

doveva [timento di non poterci avvicinare a que-|gio ci permisero di constatare che il paese |occidentalo della Nuova, Zembla ; sino a 
in porto invernale|ni estandeva da ovest al st, per 15 gradi |che, nella bala di Danen , il 24 ngoston 

je bracola tute-|di longitudine almeno. di 


‘abbiamo incontrato, un battello rusao da 


Al nio ritorno al bastimento trovai che| pesca. (lo. sclkooner. Nikola};, comandato 
ll sno comandante, il mio egregio amico|dal capltano. Teodoro. Veronin) che ci 
| collega nella direzione della spedizione; [ raccolno ‘e ci. portò a Vardù (8 settembro). 


Coll'ospressione della massima stima ; 
Devotissimo 
Giotio Paren, uno dei capì della 
‘spedizione. austro.ungarica al 
È Polo Nord: 





















sE 
‘gnato un revolver, lo; esploso contro lu diagea-| | Circa :10/10:ora eravamo! già di ritorno alla| Temperatura ostrema al), minima + 17,4 |li sfogliavo talora... I folici prio etudell, cara | trattaro l'acquisto; A tal nopo il Bolls rac: 
miata Amalia, avvenente giovane, che varcaya|bella Torino; dove cigscuno di noi, dato. un|gord.in- gradi oentesimalt) ronasima + 99,1 |mia! ki comandava al Sormani di prendere neso la 
di poco i vent'anni. ‘cordiale ‘saluto ni compaghi di viaggio, si av-| Acqun csduta millim. 00. Egli ml nia ! Ma c'efgPproprio. bisogno | somma occorrente. Infatti giovedi scorzo, verso 

L'omicida rivolgeva quindi l'arma contro di| vid mpaziente, alla sua ‘cameretta. corto gli Minime della notte del 28 + 18% <— lcno me lo dicesse?. No, tgff.:- Ma pure non lo do pomeridiane, 1l'Balis ed il Sormani sl 
sifone Deir ite ene ie] sotgarmmi asmovonico. © | eh di? No, pit on li pin i la ori 

Xl ramore straordinario inzospotti i: vicini, Ù cmpo medio di Roma). — 99 settembre 1824 |‘uravò da mattina a serali mentro cra bilito, n vedero-la seta, ‘Usciti du Porta Ga- 















Fasaneno Boncutar, 





1 quali, accompagnati da duo guardis munici:| 
pali ed'alti, penetrarono nelle (camera, ove 
srovarono;la' giovane sposa; già fatta cai 
ché era stata colpita al. cuore; Il Campanella 
ara disteso svenuto al suolo, da cai fa rilevato 
per essere trasportato moribondo all'ospedale, 
‘e giac ia gravo pericolo di vite. Il. Cum: 
paella era. un ex-musicanito del 1° reggimento 
granatieri, ed'ha citoa 95 aunì, 


Bosa, 21. — Scrivono, all'Avvnire di! 
Sardegna che in casa dell'ufficiale postala di 
quella città venne aperta In valigia, postale e 
#ubsto un piego che conteneva lire 4 mila] 
di ‘Direzione di Cagliari, 














La Gussetta D/ficiale dal 25 settembre reca: 

1, Un regio decreto (u. 5053), del 30) 
nettambro; che modifica }l regolamento an] Di 
bito pubblico approtato con È. decreto .8 (ct 
tobro 1870, 

2. Un reglo decreto (0, 2059), del 20 
settombro, cho modifica il regolamento stila 








tassa del depositi e dei prestiti approvato con|' 


‘R, dseteto:& ottobre 1870, 
8, Un reglo decreto (n. 2057), del 18) 


ottembro, cho approva il regolamento per 1a|1 


esecuzione della leggo per la taxss molla ma- 
‘inazione dei cereali. 


CRONACA CITTADINA 


< Questa nera comîtceremo Ja pub. 
Blicazione d'ano scritto del siguior, lerici, jne| 
titolato Tre feste in Torino, bozzetti di sto-. 
ria torinere, 











© Arrivo n Torino. — Questa seta, |ta 
verso lo cinque ,, giangerk a Torino l'illustre |avanti 


‘Adolfo hier; cano arriva da Grenoble. 

Prenderà. alloggio all'Albergo d'Europa in 
Pinsza Castello; 

n La Società orto-agricola , sl 
imitazione di quanto si pratica in altre cospî: 
cus città, nominò una; Commissione per la vi- 
sita dei principali giardini, prti © frattati dei 
dintorni di Torino, 
pata. La commissi 
‘somm. Colla, colonne! 
io, Lanza' Ferdinaido , avv. Alessio e Gay 














Guepare. Dl 
@ Passegginta ginnastica degli|nella trattoria, conducendo il ferito all'on 
‘ailfovi del XIX corso magistrale. [inle Msuriziano ed il feritore in dono petri 
— La mattina del giorno 7 di settambra col(Il danno al propristario della trattoria si cal-| 

ta brigata |cola nd una ventina di lire. 


‘irono delle core 5 partivamo in lieta. b 
per la volta di Avigliana. Quivi giunti ci av: 
viammo per $. Ambrogio di dove incomiuiam: | 





fl metterai in salvo riparaudo' nel Zieu d'a; 





< Nuove pubblicazioni. — 0». 
‘mincia la solita piova di opuscoli e pubblica 
aloni interi a suscitare, guiduro, usufrattare| 
il movimento elettorale: 

Ci ei annunzio che qi 
uscirà alla 
tn bro dell 











‘col tipi del fratelli Treves, 
gregio signor. Paolo Lioy (at 


Nt600:» del Sole, ore 6 16 — Passaggio 
‘Al sraridiano, (ore 09 — rimonta, 

Nascere della Lum, 7 08 sora. 

Pasnaggio al sseridiazio, ore 9/58 matt. 

Tramocto, ore 10/46 matt. 





uto prima a Milano| Giorao delle Luce 19°. 





Rollettino meteorologico. 


taalmente deputato) col titolo Elettori (e De-| Dispaccio dell'uffsio metsorologico di Pi. 


lpital 





Ma un libro — ché sarà tele © non|revse della sera del 26 settombro 1874 (ore 


‘Solamente un opuscolo — dovuto alia pesma|4 pom): 


brillante e all'ingegno vivace del Lioy, ‘snrà, 


Tempo generalmente. bello; nebbia n Livor- 


[speriamo, qualche cosa di più e di meglio che|no: cielu nuvoloso n Portoferraio, Palermo, | 


tin lavoro di attualità  ua’opera di partito. 


Lo attendiamo con impazienza per leggerlo| ‘venti di nord, feschî a Venezia e Romi 


‘© pariarns'al noatei lettori 


Afessina e presso il Gargano. 





forti a Tarauto, doboli nel resto d'Italia; Leg:| 


w Per un cappello! — Ieri soralgiere oscillazioni del barometro e more trau- 
Iverso e 10 1a circa poco maucò non avye:|quillo. 
niase una seria baruffa nella trat della | Soffieranuo venti di nord di varia intensità 





‘Stella; in via S. Francesco\ d'Assisi , ‘per un 
cappello, non sappiamo se a cilindro cd alla 
[pouf messo per sbaglio fuori posto. 

Tn una sala della! 
ono sedutò n due 








Ettta un conoscente di una della compagole. 

cina agli amici, saluta, quindi si toglie 
opello e lo depone, senza. badarti, sopra 
fina sedia, dove stava 'l veetito di uno dei 
componenti l'altra. brigata, ma, nocortosi dello 
‘sbaglio, lo ripiglia tosto e se 'lo rimette in 
capo. 

Tl proprietario dell'abito, credendosî oltrag- 
‘giato negli arnesi, si alza e vunls, ad ‘ogni 
costo soddisfazione dell'attù inurbano commenso 
[a danno del suo vestito, 

II giovano del cappello gli fa: sentire che il 
ls00 è atto un errore e non uno afregio, Ner- 
(anno più capisco Ja ragiche: tutti vogliono] 
parlare, vogliono fare da arbitri nella er. 

‘due contendenti però che gono molto 
‘nella questione, sì accitifano e danno 
mano oi bicchieri, © uno di questi scagliato 
‘on certa veemenza sulla testa ti uno dei li 
tiganti, non sappiamo se quello. del: vestito 0 
uollo del cappello, gli causò uns discrete fe- 
rita e produsso una mezza ribellione nella 
IStelta d'oro. 

Lis mischia 8 al colmo fre gli uomini. delle! 
‘tue brigate: le donne. gridano, piangono, ed 

feritore, in tatto trambusto, credette tene 


















































‘fame, ma non tardò a venire Ja forza pub 
Blico, powpiri, corabaieri, soldati © guarile 
i P; 8., ed i pochi miunti rimisero Pardine 





Teatri. — L'ultima, rappresentazione) 


[che manterranno il cielo sereno in molta parte 
d'Italia, 


‘TN CASO DI SONNAMBULISNO 


(Beguito, vedi n. 288) 


— Andiamo! egli dlsse con tuono severo e 
ti passò © ripassò ambe lo mani sulla fronte. 
Fa fatio accostare Il primo fiacchero che 
Passò di Ja e vi motarono tutti e quattro, Il 
‘Maresqne recava ju nn fozzoletto gli oggetti 
trovati. Lungo la Rue de Za eine molta gran 
'genta tene lor dietro, AI loro arrivo inpansi 
‘al portone dell palaszotto Rostentsin-Gouroy 
la folla che. li seguiva era proprio fmnmei 
Mentre il signor Vau:Spengel badava_ allo 
operazioni che abbiamo riferito, il signor gia- 
dice Lamère e jl dottor Marol avevano. fatte 
[delle nuove e più mionte. omervazioni sulle) 
'diveree ferita delle. vittime. perdendosi in un! 
[ginepraio di stinposizioni intorno al modo con| 
‘cui gli avvenimenti erano dovuti accadere, 

















al piatto. 
Si trovavauo nella stanza della. marche: 
‘è volevano renderai ragione del non 





la | 





to. La marchesina era, aucor sveglia, verso le| 
(due e mezzo dopo la mezzanotte. Che fucera 
ella mai? Scrivera, c 

II dottor Marol al accorsa pel primo di uaa| 
Jettera restata a mezzo sul tavolo; ma mon| 
[0sò bnttarvi gli occhi. La squisitezza del suo 





Tl siguor Lambro ed fl'UHottor Marul avo-|ribaldi, e giunti al Borgo detto della Fon: 


‘vano le lagrime agli ochf. Il cnore da col|tana, p 





ro amendue un viottolo a destri 





lerano agurgato quello pogle righe, così pieno | attraversando la ferrovia; ma. giunti sullo 


di ‘affetto © di spersnze, xon batteva più! 


stradale a circa cinquanta metri dalla ferro- 


Il signor Lomére pod la. lottera al posto |vis, il Sorniani al seati. improrrisamonte col- 
[dov'era stata trovata, Je iniiemo! ‘al dottoro|pito alla teste. con un bastone piombato, Il 
fanlò, quasi, seuza volerlo; a contemplare il|colpo éa stato vibrato dal Bolis, il quale, 


[cadavere dell'infelico Ariovinetta, 


gettato a terra il povero Sormianî, ' gli fa so: 


Tn marchesia era/ morta ia atteggiamento |pra col furore d'una belva, 6'gli mend otto 0 
‘di tortore, come so frese, primn di sentirselo | dieci colpi di pugnale, 1l Sormsoi, privo di 
fel'‘uare, visto balfivaro il pugnale che. do-|sensi, gincque come corpo morto, mentre il 


[vetta ad un tratto (frediarla, Però, le. forme | Bol 
jo della sna delicata per-|padronirsi, del portafoglio, cho'egli credeva 









‘si fece a frugatgli. lo tasc 





o, e dim 


‘somma. di ni il Sormani 


l'artista ba propio cercato di gareggiare col [Ia via per Milano, e lasciando sul luogo il ba- 
vero, Il palloro ‘della ‘zmorto comunicava ‘alla |stono ed il cappello. 


[nua fina carmagfione l'illusione dell marmo. 


Passando però presso nn casello della ferro» 


Il signo gividice ed il'dottor Marol si guar: [via, si volse al guardiano, domandandogli se 


(darcno in viso! allibiti vedendo ontrare il 
[guior Van-Spe 





Voleva vendergli il cappello. Il guardiano ri« 


al seguito dal giované arre-|sposo affermativamento, purchè ci ‘avesse il 


stato e dallo (dns guardie. Il signor Van-Spen-|suo guadagno, 


[gel pareva i 
[voso; faceva' para. 


preda ad ua fiero accesso. ner- 


Bolia gli diede allora un. biglietto! della 
[Banca Nazionale da L. 2 eil cappello gli fa 





— Cancelliere, disso il signcr Lumére, par-|cednto. 


reblio l'ora: di cominciare ‘a stendere il ver- 


bale. 

Il ‘signor Van-Speigel avauzonii burcollante, 
[coni ta sorziso di ebete sulle labbra, 

— Può risparmiareene la futica, balbettò, 





meno ! 

E presentò il plico al giudice! che se lo la- 
asi cadere di mano. 

Il signor Van:Spe 
ventevale soroscio di risa convule 
mattito 1 








in uno spa- 
Era sm- 








Il libro del dottor Orolssart, interessantissimo 


Ul piccolo episolio li avera commossi fuo[peb tutti i versi (© stata a Ii affilata 1a cura 


all'ammalato),; termina con. profonde conside. 
’razioni su questo strano fenomeno di pifcolo:! 
gin patologica degno di esser letto e studiate, 
"Quando si vede, egli conchiudo, Ja natura 





trovata uccisa li, ma nel salone di ricovimen- [umana mostrare tanta potenza in csi eccezio- 


tali ed evidentementa morbogi, ‘chi vorrà ns: 
(erire che o prewanti facoltà ‘siano l'estremo 
limite {imposto dalla. Natura al nostro orga- 
[nismo ? è 

L, Capvana. 
FIN 











[Il verbalo lo stesi io, la scorsa notte... dor- 


Nel portafoglio rubato dal Bolia eranri tre: 
cento sessanta lire, Il Sormani aveva avato la 
[previdenza di cuoire nello fodera del gilet al- 
tre duemila e settecento lire, che avera por- 
'txto seco nel caso ch* avosse' concloso il con- 
tratto pel quale s'era messo in cammino col 
[Bolis. E questa somma andò calva. 

Intanto îl Sormaaî, riavatori ma po, si tra- 
‘cioò carpone fuori della piccola roggia in cal 
ra stato lasciato per motto, @ con. voce fioca. 
i fecs ad invocare soccorso. I: smoi gemiti fu- 
tono uditi da alenni contadini e da rina donna, 
H quali non si curarono punto né del ferito nè 
(del feritore |. neì quali ai erano imbattuti , o 
ono diritto ,, con colpevolo noncaranza, 
[per Ja loro strada. 

II posero Sormaui dovette allora traseinarei 
sin presso Precotto, ove trovò niuto, 

Quel. sindaco. dopo. avorlo fatto medicare , 
‘cercò che venisse: immediatamente trasportato 
all’espedate di Milano, Tri ‘lo suo ferita fu: 
fono ‘giudicate gravissime , 1a nom mortali, 
Le notizie ora sono migliori 
Il Bolis da poco tempo era stato, congedato 
‘dat servizio vallitare; {scova da mediatore in 

















animo gl'impedì di violare il segreto dei mor-| Al Ministero della. guerra sono oramai con-|cascami dl sota, e il ano ricapito era costan- 
e poi il segreto di uan giovinetta! ‘dotti n termino gli studi per la compilazione |temento nella via del Broletto presso la chiesa 





i 6 socì, nl albo, 
ds nomerosi sp 












































‘mo a salire l'alto monto Pirchirjano (070 me. | {ella compagnia Berg: 
il livello del! mare) snl cuenzzolo del {è Mata salutata ieri 













rlcoopra Livo del ano) plausi, Il giudico Lamre juvece trattò quella let-|del regolamento relativo alla requiaizione dei|di San ‘Tommaso, Inogo di riurione di altri 
quale di PE Tl bravo Bergonzoni, che col ventàro ‘anno]t*19 come ua documento del suo futuro pro:|cavalli pel servizio militare, A tal fine earà|modintori. — È da noteraî che anche il padre 
Che val di uan chiude, e dala franca |1stio 0 Compegala per termino di contati, [cemo, e la lese. 4 nell'anno venturo jutrapreso del Ministaro di dsl B.lis fa già processato e condanzato. per 
SER zi i FESSO e; Connie ciale di | Escola dunque, quale fu v0co dopo pubbli: agricoltura. e commercio uu’ accorato censi- {assassinio commesso s Lecco rulla persona di 

; » tata anche dai giornali belgici e francesi di |mento della popolazione equina. certo N: 





come il gran posta milazese nomina, le| Anche il bravo Camimni covo dalla Compa- 
chiuso longobarde. Ta questa euità che dotò |gufa di opereite per andare n ‘uno lettura |M9e1 auto: a alt 
x ban du ore, demmo. prova. della nostra | accolta di artisti drammatici, quale attore brll: « Mia cara, La Commissione presieduta dall'enor; sena»| Noi, intaato, possiamo annunciare cho il 
ica valentia, poiché malgrado chie. fossimo [lanto, & Bono felice! Bisogna che ti dios di primo tare Pallicri che aveva il edapito di studiare | Bolis fa' arrestato fori. 
seni mella CRA Ca Nom Gi ar, ahcora chi riprenda il Balbo dopo |achitto quaate due parole: le capirai meglio [le riforme da iutrodural nell'ordinnmento delle| ‘La gravità del fatto avern vivamente pre- 
rico donano si pratenceva il sentiero. ls partenza della compugale, Bergontoni © | guanto avrai letto Ja presento fino all'ltima [fanazo de’ Coma! ba ormai tarminato i suoi [occupato Ia Questa, le cut deposizioni 0 le 
jiunti ad un altipianetto che dista pochi me-|"",; Iriga, Sono felice! Se ancura me le tenessi nel |lavori, » presenterà tra poco al Governo un|cai itdagini farono coronate da un completo 


tri dell'Abbazia, la brezza alpina e la du-| Lal Vittorio Emanuele si è ia grandì (a5-|cnora, potrebbero gonfiarmelo è farlo scoppia-|progetto di leggo particolarmenta futero a de [accesso 
C stagio; san] po gi lo e farlo scoppi 
ata fatico ci rsvgliarono 0a vivo, appetito | Gtrany allo prove da alcom gierd pro: |re. Oh! nirò sempre fn tempo a morlo, Oggi (tormuare i modi ‘di stubilimento © i lmiti| ‘Il comandante del Corpo) dello guardie di 


SIR LO Ateo ia circolo, © all'ombra |Mtto assai bene come pure il gran ballo di [sono falle! troppo fells! dello imposto focali. P. S. oig. Caadinaî, sì è egli etesio incaricato 
Rel feonenti ‘©. verdi castagni facemmo una Pratesi Armida è già in via di esperimento||  Figoratit Mi son mossa ‘a tavolino alle =“ [di dirigero lo pratiche por scoprire ed arre- 
elle più allegre © saporito colazioni che io|ctalto. EE dici è mezzo di sir per criverti questa lt- | 19 nola data pol smentita dal trae: [stare 1 colpevole. 
‘abbia mei fatto in vita mil e nia ana riali AI Pao tera: è giù l'una dopo la mezzanotte e l'ho |'imeuto del cav, Calderoj a Genova, è nuova-| Dopo uua lunga o minuziona: investigazione 
FATA ‘itento, Rm otcentio us siececio [appena incominciata, Ma in questo due ore e i A dano mne sulle p‘reone e sul Inoghi che il Bolia fre. 
pio dai Bavola. colaasì trasportato nel 1629 |©0Mpleto, ati #î puD dire straordinario. L'e-|mezzo non ho fatto altro che parlaro con to ,|Ei%tto ieri a Venezia, il car, Calderaj ronne |quoutara, il Candiani ordind che al facessero 
dalla Cattednao di Torino per. decreto del re iamato ben 25 0 98 Volt |nd alta voce, come 10 ti aventi nata presen: Mouioato questore a Genova, oil cav, Verga, [degli anpostamenti in alcamo località; quindi 
Carlo Alberto. Ci attirarono pure lo sguardo te, e ti ho ripetato più volte tutto quel che | già questore di Genova, trasferito a Venezia.|si recò egli stesso, accompignato da un’ smo 
"i Ti ottagonalo già | Il teatro rigurgitava di spettatori 
gli araaai Loi ERA Lisio ri RO i Ta P Ta ‘dovrò scriverti... Mattezza, mia cara! = c ‘agente, in una casa fuori di porta Vittoria, 
SSR I prio el pato di gota adi utt ero GIO 8 ttt dll eunzn| © GH la colp non è mo, Ln penna. non |_ Mito ia guar 1l public conto 1o| cv sapere cho il Dol oler resti presto 
Bella Alda, narrandomi nello stesso tompo la |vero di Goldoni; anzi si pub dite che è l'ar-|tispoude così colere quant'io vorrei alla foga | spaccio dei biglie . N falsi, che da l'an suo vecchio amico. IL Candiani sorprese il 
‘seguinte leggenda, che credo non spiacerà a |ditura dell'Amico vero svolta in 5 atti. [del pensiero, al tumulto degli ‘ffttì, Perchè | alcuni giorni si verifica con maggiori fcequenze, | Bolis che stava nel cortile di. quella cnta, 
‘pelle mel lottri che. no la cooses di ) lo pain chè si amino. nea. poino inten: |spesielmta di qulli dl tgio di 10, Pc {to aifrò tanto, dicianadoo a itato 
, cla 120 ‘tosegalia dall nel Morti in città e territorio derni da lontano senza nè. sorivera nè par. |recchi sono i diuneggiati in questi giorai. _ [resto 
midi che volevano tria Al loto vogi Simunciati all'ufficio dello stato civile |Isto? Esco: io duro fatica ‘a proseguire ed| Tot l'altro, narra la Fersereranza, ne sono| Il Bolis sulle prime tentò di ingannare il 
feri la morto piuttosto che essro contaminate. |; js erro 20 settembre 1878. o tante coso da dirti, Via, siamo serie! Senti | o6eati alcuni al generale Do Formati, il quale | Candiani, qualificandosi con altro nome, e fa- 
Tie or cho è mene'rio to uretta de aloni A domicilio — Spinali Tereta nta Ole-| ine, ha denunciato tosto Îl futto alla questura. IlÎcendo atto di opporre resiatenza. Mu' dalle 
sugeli che la portareno lesa da luogo si-|c0, d'AMRI 70 di Dogliani — Verolto GIUeb- ("Toi mi ama! genetolo Do Fornari aveva ricevuto deli bi: [mani ferreo dell vigoroso comandante. tentò 
in salotto, |glietti falsi du L. 10 , în cambio di biglietti |juvano di svincolarsi, è si poraiaso che ere 





i giornali della sera. 



































































a criar Ja-Rlbrita mata Batuello, id. 60, di Rotea di Co-| «Mo l'i detto questa mattin Lie Ù 
2 Set chel gioia ne pro pi | E E E i ceto UT i I 1 i ro tg a n rodi le (is ord ele CAI e eta 
4 Rie R I aloe anal To iionti, To trezuvo come una bimba el sen: ca fino atato di tertilile prostrazione morale, o: 


volta, senza essere inseguita né du amici, né di : È È 
da nemiel, velle sipitere_il giuoco; ma questa | Ne9H ospedali — Num. 1, tirlo parlare. Lol tromava, più di me, Nonl,, 3 Droduttai italinni che favono premiati al- [gli i a:ciò condurre sino alla Questura, da 
a rammento le prime parole, Le compresi senza 1 P*Posizione universale del 1878, sorgresì non |duvo fa tradctta nelle carceri criminali, 


volta non'le tornò sì. bene. Gli angelt nn | Totale complemiro un, 6, 

Fine 1 OA e ie TENERO aura gie 4 e (e lt dt a i di o eo pr co io e | 01 i eta ii ptt vt 

‘gli scogli dell'abiseo; ‘elorna 27 settembre 1874, Dio! strampalata! Nou mi sspettavo tal dichia. |a, ce i merbeman e gio [nente quasi tatts In somma rubata al Sor- 
Saliti all'ultimo terrasziao deliziato, ‘cîl sianob) 17, femuinn 11 — Torale 88 razione iu quel puuto. Où, fa gentile, mode- E IS ni ‘dichiari s aes i mani. 

irovammo circondati da wa. ineanterale rit: | cuci zioni MEmEURLOGIOHE | % di nun dlloaezza scusa pari! ‘Pa 


|fatto ripetuti ufini » Vienza per conoscere in 
Di Ia ai presentano con’ aspetto più lnpo:|ftte all'Omervatorio catrommico di Torino 
























QUESTIONE DANESE, 








chiedesse scusa di furmi felice. Ja italo d6 pieni masi 
Scsi eubito!iu giardino. Noù potavo coa- AUAI tempi T'iavio de. premi ensidetti avreb- 





















[ata i È L'Independance Belge ricevo da Copens- 
io le meravigliose e stupende prospettive tri IT8 vul livello del mare, smi, Ul N la i be avato Juogo; ma finora esso non ebbe al- Ip 

| bid è delle pia | fentrmì, Do fremito dl giacere mi agita dti iu risposta pati, Si orlo pet che lo |Fh&s 10 data dal 2, ngueta telegramma 
I Palin delle I serpeggiaz gue Dore è Gea nel mese di dicembro potrà emer complata la|di cti l'importanza non potrà sfoggiro ai let- 





/coniazione delle numercsissimo medsglie con- di LU Mpsaliai LARAtA O. inpnni nie 

[mosiche € i prof; T fori. mi esfatavano "te all'Esposizione di Vieana, (8060): lermano emere utate fit dalla Prosa dello 
3 |icotento fl capiuv sullo ateto con grazia indi-| ‘atonsig. Rota, vescivo di Muutiva, ieri a | propcato al Governo duues*, allo scopo, di far 

35] cibile; lo negquo dello vasche mormoravano coi | mezzogiorno è uscito dallo carceri delle Arche | atrare ls Dacimarea nella Cont:derazione del 

22 llvi sampili certo cosette. malizone che mÌ ove gem la pena dl sei giorai infltagi [Nord: 

| facevano provare i brividi di una gioia fino laut, carte dicerie. VT Ga (di Daglmaroa hac rifatato, cat 


Lasciato questo pio ed incantevele soggiorno, 
valicammo gl sud il monte S. Francesco, ait: 
tandoci con le mani, coi piedi e... con 'qual: 

“ultra parto del corpi; e così giungemao 
accennati laghetti ce attraveraammo #0- 
tra leggiore birche. Essendo già 163 ore sur- 
pato, senza indagi ci avviammo al Avigliana 
dove impazionte ci aspettava il cuoco, dan 


u Li tutto corrideva ; tutto era pieno di 











Stato a tmostor 


























D Rn allora ignorato, = ion ha avvisato la Corte di Ri 

a ; 744,1|4-17,5/19,41 85lia'50fontma fa, ser, (Alora. ATO I 
| al prec, da ni “ Correvo pei vili; mi fermavi ; odoravo a UN MEDIATORE ASSASSINO, 14 quale ha provato ua vivo risentimento per 
riscaldata un pochetto la fantasia furono ripe-|® 22% carezzaro i fori; agitavo cllo mani quasi | Leggiamo nella Perseveranza: ua simile tentativo. 





tuti j brindisi iu cuore della Società, tutta e| 749%) 

dol siguce dirette, il qualo con un fare tutto 

nuo gentile ringraziò gli uni e gli altri conl!° 2 
e più vive 6 sincero erpresianie 7458) 
‘Anco. madonna, poesia. volto far copolino: {3 sm 

molto piasquero i verdi del Bariglni e nou ‘hot; 


[+16,6/12,7| 8044*59'N 4. (a. p.s:\eonvulso le acque dei serbatol!.. Al sig. Andrea Sormaoi, abitante in «Il Governo russo; non permetterà mai alla 
+ Pare impoasibile che nua parola ci possa |R,vello, n. 5, negoziante in cascami,, padra | Gormanla di tenero la chiave del Baltico, 
11-01,6|19,8] 6slia» 6" .E ala. nor, [rendere cosi! Votevo esser seria, 6 non riu-|dj numerose famiglia ei uomo di onesti pre:| Sembra che quento incidento abbia eaerci- 
acivo, Mi sembrava che io prfsuarai il divino |cedenti, era stato. proposto da un mediatore, [tata una grande influenza rulla politica della 
manifestando ln mia [certo Bolia Augusto, d'uuni 97, di Lecco, a: |Rusaîa verio la Spagna, 

‘meno quelli tutto sale del fuceto Ambiveri. Ditante in Milazo, in via Bossi, n.5, l'acqui-| «Avendo Don Carlos scritto allo Crar per 
Terminato così allegramente il pranzo, sem-|g pom] ‘nyevo dispetto... ma tornavo a fur peggio di|sto di nna partita di seta, che era messa ia 'riograziario di non aver riconosolato il Go- 
pro guidati dal nostro simparico, direttore, al | 744-9429,o/14,1] alto a! d. |a. ser. (prima. Uno scatto mi Inuclura x correra dl |vendita da un proprietario nelle vicioanza di [verso spagnnolo attuale, lo Orar gli ha subito 


obblig per È 
AN si pan nre CRA a ‘nuovo, n fur dei salti, ad accarezzare i miei | Precotto, Finposto colla lettera di cui parlò il giornale 


‘storiche notizie, visitammo gli avanzi dell'an-| ‘744.614 201|195| zelo: 2|x'a. },|Btrk,. Poveri fiori ! Colle mio carenzo li mal-|| si atabili che il Sormani col Bolia nì na-|officiale carlista e che per consegnenta è di 
tico castello di Avigliana, 1 [PET | trattato, ne guastaro le foglioline, 1e corolle;|rebbaro recati insieme ‘n vedere la esta, ‘© n'una data recente, 






















20,0/18,1] 6olase s'ina. fn. ser. 


























«L'esistenza oggi ben certa di questa lot. 
dota”, ha prodotto une grando sensazione fn 
datti i passi del nord; perchà vi si veda il 
‘into! di. partenza, delle divargenzo crescenti 


fra le Russia o la Germania, » 


n 





Dispaccio particolare 
della Gazzetta Piemontese 


Spedito da ACQUI 97 settembre ore 5 pom. 


‘Ricevnto a TORINO ore 7 30, 


(Ricevuto troppo tardi per. essere, insorto 


nella edizione di ieri sera); 


‘Inangurazione ferrovia Savona — En- 
tuslasmo popolazioni Inogo la nuova fer- 
rovia, pari alla grandezza dei frutti che 


Jo ne attendono. 


A Savona od Acqui accoglienza corili 


li, splendide, festosiazime. 


‘A Savona applauditissimi | brindisi del 





sindaco Corsì, Colucci prefetto di Genova, 


Finali © Rignon. 


Tn Acqui farono acsolti con. ncolama- 
sioni i brindisi del Sarsoco a Vittorio E- 
del Calenda prefetto di Ales. 





‘sandria, ed Il discorso dell'on. Chinves, 


——————@ 


CORRIERE DEL MATTINO 


INAUGURAZIONE 


DELLA FERROVIA DI SAVONA. 


Sabbato, 96, poco prima delle 8 mattutine, 
la gran sala della stazione è ingombra di o- 
biti a cola di roudino, di cravatte. bianche. e 


nere: 
‘Si nota 1a prescni 





.mpa, fra cai il doti 





‘950 iu tutto, 


Sì tratta di un grade avrenimeuto, 
Ta fertivia Torino-Savona, concessa nel 


‘el ministro Fivali, del 
Sindaco di Torino, di molti senatori, deputati, 
di consiglieri comunali, dei rappresentanti della 
Bottero, e dei diret: 
torì, amministratori ed alti impiegati delle! 
ferrovio dell'Alta Italia, Gl'invitati ‘sono cìroa| 


‘ot 


tobro 1859 dal Governo, dopo infinità peripe- 
‘le © dolusioni, è ‘alfine. ultimata ed oggi si 
‘inougura fra gli applausi delle festenti. popo- 


azioni. 
Il'convoglio parte. 
‘A Truffarello un salato (at bravi militari. 





Genio che stanno, sotto la direzione del mag- 
gioro Boetti, armando la sospicata ferrovia che 


da quella stazione deva condurre a Chieri; 
dio ed utile lavoro, 





ta 


A Bra sl scende, — La popolazione festanta 
nccoglio gli innuguratori; per coragdol Alual-| 
cipio è offerto ed necettato ua lauto asciolvera 


nelle bolle sale dol Ossiuo. 








Ta città di Bra ba ragione di esaltare 


Eta contiene una delle più attivo ed int 
Jigenti popolazioni d'Italia, 





di ferzovi 
[dovi, © #periaizo anche; Ci 
via sta allacciando cun lo sus hi 
teplici fila , tutte le. provincie 
loro; fratellanza, prosperità. e lu 


Peggiando nella valle del ‘Tanar 





'acinano secaro il pesata convoglio a 
seppe (Cairo) ove'nì dirama il ramo di fg{ro- 
via cho discendendo la. vallo: della Bor 
arriva con un percorso di chilometri 45 
‘Acqui. 





il suo commercio, 
Evviva Bra! Possa ti 


‘molte altro città, 


i 


La locomotiva corre f' mezza. ai ritenti 
colli delle Langhe 
‘qui Barolo, 1A Da Morra, 
è via via; poggi coronati 

6 da villaggi. ; 


famol per ottimi vi 
















Ogni ben d'Iddio) cresca e 





A Fariglinno sta sbocsiando 
‘quello she dere 





n, 
Mot 
hi 


Tn 'niatura si fa alquanto più 


vesto obbligati a travereare, noi 





Ma le locomotive camminano sempre) 


‘A San Giuseppe preudono. posto nel convo' 


lio gli invitati d’Acqui, come presero e pren- 
‘dono posto successivamente; quasi. tutti i sin- 
daoi doi Commni toccati dalla ferrovia. 


Il ‘convoglio tratto) tratto sì ferma, discen= 
‘dono gl'invitati per esatrinare — e diciamolo 
puro — per ammirare i più notevolimanntstti. 

Il viadotto delle Molere; che s'izualza quo: 
al 40!metrì dot profondo del'a valli 
Salicetto ed altri, sono opere imponenti, grun- 
‘diceisalme; le opera fa pietra e moratora fini. 
tiasime, ben disegnate; lo travsture. metalli- 
‘chie non presentano foreo all'occhio bu aspetto 
'di pari solidità. Furono però levgemente; pro- 
vate, 





Vedeto quel paesello, quella chestola qua: 
‘5 nescos 
parco del corteniasimo marcheso Da Meri? 


dietro il 





paleezo © lo stapendo 





Ebbene, fu quel'a ch'esuola sta la tomba di 


‘quoll’Adelocia, le col. vicende raccontate nei 
meraviglioel versi di. Leopoldo Merenco, tatti 
oi fecero palpitare. 

Si è sa questi monti che vasa ?L velororo! 
Falconiera di Piotra Ardena, 








Notizie Commerciali x: 


‘BOLLETTINO SERICO. 
11 moreato serlco di Torino, trascorse] 








con una discreta corrente. d'affari. seosa 
Saro cha d prezzi so abbiano avvantug: 
fiato. 













Ta métca si trova quasi nella 
covdizione della satilmasa precedenti 
‘Qualità classiche! trovano ancora qu 
Tranaszione men 


lit, Por cui solta 
Pedicua dal fbricanto tro 








La greggio meno ricoreni 


trovare into. disponibili per la lavora» | 
Zone. 






ti 
nale seta 6 piego, cn po 
dida aestagoo colle mora. 

oppi bia farono oggetto di aci 
arl i I Lo e 20 por qa 
fila bolo correo. 








neigunoti. quotazio: 
Organziai 2185 
no 8g (mr 


Diem Lo 965 
8 on 















renibro regitrò hi 
La, i don È Milano noa of- 
lu tomiplamo ai, di ioportanta, | 
It Mi disimpegno di parziali, com- 








Toi ed all'icto di prupo 
at o per ia ioo usa 0 pi 
SOr9 fncio irornalo,cuncorntza i 
Liana soutiauo rifiu- 








ont 
ecalnzione, veogono: di 













ci, gl qu ci 
«Sane di anni 
sei 








ja BU1S4, 28170 e 29908 
"26(80 e 16/40 a tro capi, 





Tornata 
se ge dec 
Pirlo ie 
Fot, specinimente Vecati e Eriutuai INA, 
Mecenate ra 

aaa 

GE in i rn 
a 
Siete 












L.10-M_ 
n Saloni 
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sp 


frezz 
menta. 


Fiocco puro reale 22/q. L. 1 





mom ed 
|[Guliottamo ol. 


Doppi ia grana 


‘Enropes: Oreggie 248, Trama 107, 0r-| De! 
(guoziolERI, Queltino N; Asiatiche: Greg: 
108, Trame 59, Orgiorioi 96, Oucirae 


|5,490, contro balle 200 tra greggi 
Siti incontra dal ‘orgozianti (di [voraté e cucirina d 


Iata la scorsa Wava, La tra 
Iatunasto na cifra 
"egnasio setapre 





(oral malgrado l'activit 
La vendita ai basco furopo correnti 
apecialmeoto nell 


”adisione nostra, dal! 18 ni 24 set- |a a giuogerri 
La Gondizione {ll 


Balle Si 
art | rog 


corna ottava: 
o suddette cifre daano 45% balle. di|7 
noto Earopsa 


mercato 





'denta rivista. gi 
fa cul il nostro mercato: presen 
val minore attività. d'i 

oo impe 


6.) ata edo 1 90.15 90 








de 
tatto ebano #7.665 alla de 





_————————— erre" 


50/17 50! 


5 
‘somune 1012 





HG 1350 






Toten: 


Del Canal 
Altavilla: 










nta: 
000100, quindi eco ana di. 
Pic ie pio i i 0 La Net 
ivo cootinò anche fo questa o Rima. 
Cdl te Vosna corresta d'atri nce: | DAI Tortone 





Ossimo. 
N 











atollo nere; Comine 
‘commissioni par la sta| pics 











Ato 0 al 





so 





paro comaplassivo | quello cla ni 


Saleso è da 






‘use di 





lov: 









aston 


Torino, 27 
rese: | bondania, 








‘dall'intorvenievi 





‘campa 


pregisnmente qu 












ettolitri. ‘IC0 
n 10 
fo 20 
n 20 

Totale Foo liszione di Belfort. 





mostrano la fl- 
dello sno ‘conclerie e] 


lo, como la vasti Ù 
ascno degli orti che oforndino fa cità 8 se: 


[gno di profieua ed intl{Iligents coltivazione. 
Bra, iu comunicazioni diretta col. mare, ve- 
‘drà in brevo ratdoppia O 





\rrnttnga, Novell 
veschi castlli 


pera in queste 
vali; bostiami, frutta o perfi ft i tartufi 
i 


La tovo ramo 
"*durre n Mon: 
\coei la ferro-| 
az 8 mol: 

ltame fra di 


rente; ger-| 
ho. fa 
poemi | 
‘a 517 metri olla galleria del B:lbg la più 
lunga in Italia dopo quella del 
‘eesa, misura: 4 chilometri ed un qup to; me 
dinntò essa, passiamo dal bacino af Tana 
‘ quello della Bormide 
strada si fanno ognor maggiori; pender 
ponti, viadotti, gallerie si succedoî 
nom fnterrottamelte. 


nconisio, 





Qui lo difetta delln 





teri 


pd 
A 
i 26 corrente dalla Spezi 
pet visitare in Sampierdarena lo stabilimento 
[bi satào, mel quite si ata costruendo, per conto 
Se ‘Stato, una nave nd elfce e diverse mac-. 
‘chino per bastimenti. 
sita af bastimenti fu costruzione sui. va 
aolta ri 


quello di 


revoto m 











grignolioo Li si a c4|r 


Mia generale L. 
25 alla breota di 1) litri, precision 


All'tt, onmia Lo 20-70 0/1a bre. 
1 comuni che pit particolarmente for- 
'ltono I bostro mercato nella srt 


Pasolo, Relrancone, Mrndeogua: 
Gran, Gasorso, Vignale, 





Dell'Astigiano: Abti, Quarto), Moste: 


Ligure: Novi, Ovada, Bi 





: Vigoralio , Villaveroa 


'Dal cirsordario di Pinerolo che! regi. 
n granda fer:|stsivo per la prima volta: Brisherasto, 
‘bbosdanza del. deposito # lr |C«mpitlone, Cherasco, Lucere 

iodrezza della. fabbrica di 00 manoare 


Di totti questi comm 
TÌ lati della Borsa di Torio. dà la [til eta. a 


l'elevazione. del |q Montechisro suli'Astiglano 

‘alle compere. [gta pe dis ed ateaio, a uno i 
dice, ni raccolto sa diocre. 

HAÎ comuni IA vendama:nin si presenti os 


Il vino suovo fe 
stimata pi LEISEATEHA 





Ta provsint riesciro 
settava, Questo primizie 
(6 vannero dal comune di Vignale nel Ci 
uallo di Refrancona mell'A- 
tino, To tato un cestialo di 
(9 poi di queste alleettate 
% i bisogno di fax 
Mmatente dal raccolto a qui 
Ta più sicura prova della si tar 
tenctava di viat di barbera | qonatità olfert 
‘novo [è griguelino di buone qualità correnti. 
Noa faremo seno el, prezzi delle uve 
i Citeeati mere, che al trovino 
s} solarmente fn tatti, ' giornali. 
$i alboni ballti di 20150 claaiche si | e*che valgo Ia vandemenia ora deper- |stunziooe soltanto di ua nequsto ht di: 
Fatto lacomiociata; i compratori fanno di- 
lo diomnnde i attento |Foto paro uan Lanna parto dalla p 
plazione trotarì ancora: 
io chi |G la coosumazione 
Pero 1a compless 
‘doi vi 













Hi ocute 
‘fer l'acquireato; ma bluogua 


‘condizioni del smercato #900|graco mercant. quiat, L. 24 — a 50 — 





sozlanti. plemontesi, vanoo al-| 


Ueciamo dalla vallo della Bormida, e. peri 
[mezzo della galleria della Sella arriviamo alle) 
pexdici «avoneal, ni Letimb 
(stagno, l'olivo onuato di frutti cl avriss. che] 
siamo oramai vicini al mare. 





L'imbandiora: 





DE 
Quali cortesi! accoglienze, quali feste, quali 
premure! È il'cnore, é la letizia che anima 
l'intera Savona; quella Savona he in quattro 
[sun creò nuove e vastissimo vie, cho rinueque 
nuova vita, 6 chi ora, mereé ‘la ferrovie, 
Soaquistarà. posto importantissimo fra lo città 
|coramerciati 





une, 





(Continua) 


Teri sera giunse a Torino 0 scese alla! 
tazione di-Porta Susa S. M. il Re, 


LA CAUSA DEL GOVERNO 


[CONTRO LA SOCIBTA' FERROVIARIA 


DELL'ALTA ITALIA. 
Leggiamo nell'Opinione: 
Innanzi alla Sezione civilo del po 








dagli arbitri. Ora al Tribanale il deci- 
dere. 
L'onorevalo ministro della maria, partito 





‘Tnoltro si ‘attendeva ch'egli fucesseTuna 








pa di Ponente. 


Col giorno 19 del prossimo ottobre verrenno 
‘aperti gli esami di licenea presso gl'Iutituti 
tecnici e di mariuo mercantile. 





Lin questione elevata dagli rionisti del Ca-| 
nale Cavour pel pagameuto dei eupori , molto 
[probabilmente è entrata in-vna free definitiva 
là Torino , doro hanno dovuto rivnirsi l’opo: 
ro dalle fnatee ed i siguori Du. 
'kîn e Yong, vennti espresrimenta da Londra 
Iper sontene 





l'intaressì degli ezion'sti iugl 
Il Guverno italiano è disposto ad accett 





'auelto più opportuno trarsozion che consitino 
al'iateressi dello Stato e quei deg}i or'onisti, 
|(Economista). 


LE TARIFFE POSTALI MONDIALI. 


Ecco il progetto di Convenzione che è stato 


; vicino al ca 


locomotiva fra. gli: applausi 
[di infinita popolazione giuuge \alla ‘stazione 
®cendono i convitati; il Piemonte per nuova e 
più breve vin aî riversa sulla riviera. 





do 
feriale nel giorno 24 dagli avvocati Du- 
ranti-Valentini e Marl venno trattata la 
‘tanica vertente fra il Governo e la, So 
oletà. dell'Alta Italla, 

Tl P. M., nelle causa ove trattansi in. 
dello Stato, dovò. esso pure pre- 
sentare le sne! conolualoni. Oggi quindi 
larono prese dal cav. Criaenolo e din 
‘ohe la quistione doveva essere giudicata 





Si recd a Genova 


va 





scali 






pero 


procontato dal sig. Btophan, direttore gene: 
Vale dello Poste todesohe, ‘nl Congresso di 


Perna: 


= Le disposialoni della Convenzione postale 
Wi ‘applichetanio alle lettere, allo cartoline po- 
Astali, ai giornali, agli atampaéi di ogni sorta| 
‘#0 al campioni di 
‘che prouderanno parte al Congresso potrà fs- 

meglio credorà, nel limiti. dl pro-| 
prio territorio, il porto dello Jottero cho ra-| 


mare co 








roi, — Ogrmto degli Stati 


ranno indirizzate ai puesi che faranno parto|il Re 


[del Congresso; ma è da desideraro cho nu tal! 
porto non speri, & grosclieu, 4 pence, 40 cen-| 


tesimi per ln lottera somplice affrancata; 6|molta 


‘groschen, 8 pente, 80 centesimi por la lettera 
semplice non affrancata. 

x Il porto per lo spedizioni fatte per via. di 
(mare, quando la distanza nou sia maggiore di 
[800 modi ‘non dovrà oltrepassare i 2 groschen, 
/9 pence, 20. centesimi per le lettere francate 





‘gli stampati od i campioni rispondenti 
‘ito pressrisioni regolamentari degli Stati che 
lapedisceno, ogriì Stato Auserà il porto per ill 
transito, cho non dovrà mai essere miuore di 
1914 di groschen, 1 pence, 
accomasidazione. delle lettere, cartoline po- 
tati, eco., eurà ammessa, nel caso di perdita 
‘di nn oggetto raccomandato, l'amminiatrazione 
(sal territorio, e‘ sulla strada marittima della 
'auate la pordita avrà avnto inogo. pagherà 
l'indennità di 14 dollari 0 50 franchi. 

«Il ‘diritto all'indennizzo sarà prescritto un| 
‘anno dopo la detta spedizione. Ta caso di forza 
‘maggiore non vi sarà diritto ad indennità. To 
‘coso di affrencatura insuficiente, la iettera 
‘farà considerata come non affrancata, î gior 
nali non saranno spediti, Gi" 
il'sorvizio postale 
fora. Ogni amministrazione postale in 
totalmente ciò che ba riscosso, sal proprio ter-| 
ritorio, Imembri dell'Unione postale che hiauno 
rolazioni postali diretto con gli Stati estranei 
‘l'Unione, potranno concludere con essì trat: 


rino. 


torale 


11 centesimi. La|Biilj, 
cava, 


Nel 


86 da 





tati coi quali oriranzo i vantaggi della pre-| d'arte 


‘sento convenzione postale, ma ‘a condizioni di 
reciprocità. Per perfazionare la presente con- 

o saranno, di tempo, în tempo tenute 
‘conferenze nello! quali: ciascuna delle parti a- 
rà ud voto. 





FRANCIA 


Not si conosca ancora l'esità dell'elezione |vitati. 


‘di Mtainc:et Lor, 
‘alt'‘na ora combinatasi tra i set 





‘condi, Difatti, non è gran tempo ch 
dell 











DISPACCI ELETTAIGI PRIVATE 
io, 87 atinire. 
Il Re visitò l'Esposizione storica d’arte 








terno rivecara il signor Bonueton, maire | eri 
l'Ue! ,_ per avere il medesimo seit 
sono Smprrialiata. n Or bene , pressutements 
tutta ls stempa ministeri 
for 1a corte ai bonapantisti, ammettendo l'im 

‘futuri possibili governi della Franoî 





È però curiosa quest' 


‘ati, men:-s pochi giorui| 
i aor-uiti del ac. 




















Spagna rappresentata da nn nomo ben 
‘merito del suo paese © pel quale professa 


sordini a. Quedì 


Mao: 
Acqui, 27 settembre (sera, ritard.). 
Il treno inangurale, partito alle ore 9/45. 
da Savona, arrivò in Acqui all'una, fe 
mandosi tratto tratto a visitare le opera 


Industriale. Alle ore 11 112 ricevette 
Ranods, Alle 12 ricevette la Giunta mn 
‘nloipale, e congratulos: 
piazza del Duomo. Dicesi che alle ore 
3 al rechi a Monza a visitare 1a prin- 
\olpessa Margherita. 








pel Javori della 


Milano 





settembre. 


Rispondendo al ministro di Spagna che 
presentavagli le sue credenziali, S, M: 


disse che era lieto di vedere la 





stima. 


Il Re pronzerà a Monza coi principi di 
Piemonte e ritornerà 





rettamente a To- 


Napoli, 27. settembre. 


Stamana ebbe lnogo un Comizio elet- 


‘numerosissimo. Vi asistevano | de- 


legati di ottanta collegi delle. provinote 
meridionali, Risultarono eletti a formare 
il Comitato centrale dell'opposizione: A- 
vezzana, Nicotera, Lazzaro, Sandonato, 


‘Abignenti, Desnactis, Comin, La- 
Ayala, Ranieri 6 Lepiane. 
Konisberga, 27 sottembre. 
processo contro 87 fstigatori di di- 
, il Giurì ne condannò 
4 mesì fino a 5 anni di detenziona 








‘ prigione; el uao venne assolto. 


Pietroburgo, 27 settembre. 


I giornali consigliano gli Czeohi n ri- 


‘nunziare ad ogni aspirazione politica par: 
ticolare, 


Parigi, 27 settembre. 
Mahon ricevette Lamarmora. 





principali, 


Fa generale l'ammirazione per la gran» 
‘iosità. dei lavori, tanto su questo tronco, 
quanto sulla linea prinelpale , come per 
la sicurezza © pel compimento della atrada. 
Nel grande salone dei bagni ai tenne un 
banchetto offerto dal Manicipio a 300 in- 





CRONACA NERA 


Uao scalpellino a home Ferraris Giuseppe, 
ra. essendo piuttosto brio, 
3 « To| due econoscinti langs il corso Santa Barbara, 
[8 venno da essi ferit> leggermenta sl capo 
si adopera per (com dei colpi di pietra, S 
— Va altro individuo, certo Comoglio Giu: 
‘seppe, fori in ris 
[go detto del Sagrin, e venne arrestato dai 
reali carabinieri. 





i ausocid a 





‘un eno compagno nel bor- 





140 Grasnora goranta 





‘abbondi eva 











nda 





como qu 





e 80 all'ott 11.93 








eden 


sa Ieiterlono dove 





Questa taisura 
‘diro tatti 
71 mere 





(che 80 De tre 





[droghi 










duo soli, Querto 
eraero 





Ati. — Nel giohit 








tutti gii al 











ta queta settimane 
l'otto pe csì 
mevo dire di 



















sett 
‘ad 



















iath vivi 








fo oh si dicono. ta: attol: 





lia a fare le loro |1d. 








la cho dova pi 
che prodabiiità di benesi 


fat Ja bolli 


16 settembre. — Il nossro moi 

iau ela no; gli ilari furono 

ii" compratori contl 

tengrsi io disparte in 
‘GIO mrlpa 

Pocblssrma 


del generi 
con pagamento in biglietti di Banca, 


li ruccolto ci fa spera: 
a fabbrir--igne epidcialo del 
ino totalmente al: | petelo. 













Rectasariamanto 1 fa/sidestori del vini 
i, i rovrebburro fo iatamento 
Hi dilutoltà nsllo. amercio| delle ‘toro 





Mercato dello Uve. 


Albo, 26 Tbre, — Dolcat 
da L. 1 L98160 — Presto 





Nicaggi furono. pagati dt L. l'a 159, a 
le bAfbene da 1 4Y a 2 ire al mie. 











pi 
gio gote 
roato, giacsho totti gli 
lol #000. avversi a qui 

si mon 
arato atte $ rigori che si, usen0 co 
‘al'loro, Questa é pure una razione el 
‘Molto forte, che dovrebbe determivare il 
‘Aleaevodrino: Pianura di Marégo, | municipio nd en 








mir.“ /0:9lorto 


194 cora com 
paritono, i primi mosiel'i di ure 








o. che n 
inte 1 


Veroelli, 25, — Il mercato del riso 
gra of piÙ bug frsito di martedì, 
di 





pirezal dei. mercantili sì raddol: 
meotre l' buco) Fia 
Tovariati., 








ro qua 
SÌ sessatta maggiormente la mancrt| 
ra di Bertoni od prezzi uadegonno mig: 
[tor terreno. 
sco di corerole vl 
Ji 








sto delle. gra: 








0 MERCATO DI NILANO. 


29 auttatabre T874. 
Eoco LI Listino del prezzi psi grano con» 

regnato a proad: 

Frumento all'attoliteo 

Geapoturco 

Segale fi 


1.17 10 n 85 80] 
1 5 







IRE] 





Cerea 
romeoto, 
dan 
A Parigi, 85, {l framonto a consegnare 
in ande di ritanno n fr &0 700109 
fn 
La ferito di consomazione da fr. 89 n 
gt sacco di 197 ki: ceto; secondo qua 
Tuelte dì commercio ‘da 87 19 A 
Bia 
Marsiglia 25, mercato sempre elio; 
Venduti: 500 (ot. Bona, duro 140 a fe. 
1860 dihpon. 2400 Dronbio Id6112L a 8 
104 1000 lega Ari 10084 a SA 7% 
io Ica Osinna 1261198 03 5018; 4500 
PPagaorok duro "19025 a 53 60 irrivo 

















‘anonio; 2400. Bona: duro 150/199 a 37 
Gore. maso, 
‘Farine, — La balla di Ul. 122 118 





anzco compreso; fra 
100, ab gu 
1 'Aeconidò 





nl 00m, 0. 
figlia da (e, 46» 












Polpo bo per Hiiporieoine, LU me| CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
Da N LRUORTOn (Bollettino. Ufficiale) 


SORBA DI TORINO 

‘98 settembre 1874, — Fondi pubblici 

(Goasolidato 8 010 O, del matt, ln con. 
‘79 95 96, in ig. 78.99 Ha 95 95 
(13/88). 





CAMBI, 


'Bvizzera* 110/5110 40 

Privcotoria —— — — MINIM= 

Lione 110 35.11050} —— —— 

Lonidra* —— 2218 a71e 
* Da informazioni. 

piBrittra s0, 412 xo Frassionie 1, 


ori 


23 meri 
duo, lattera 

















JAGA! DELLA BORSA DI TORINO 
28 sottombre DK 

lendita: Corso legale aumento 

cent. 20 sulla borsa preced: 

Il mercato contiuus a mautenetsi 
nella più completa; apatia; al eoserio- 
‘ne ‘di qualche piccolo affare in Rendita, 
pei bltogai della liquidazione, tutori: 
tane pressocchè abbandonato; 

Notiamo quindi la Rendita a 78 90 
contanti, © 74 05 per ottobre promsi- 
‘io piuttosto ferma. I valori. nominali 
‘ai seguenti premi: 

‘Ax, Banca Nas, 1910, 

Ax. Mobillari 749. 

Azioni Banca Torino 724. 

‘Ax. Banco So, 248 765. 

Ax, Meridionali (52: 

bb, Roman 901 ferme: 

Fravola vista 110 60. 

Londra 8 mesi 97 60; 

Oro 89 08/8 9211. 


Condizione Pubblica dello Si 
Bollettino del 26 suttemab 























tn Torine 

















qualità dalla seta Pero 
Prinoniso > re 
lai 901 st 
SERI doveri È n 
touli . 2 





Foiale cel mese a inttoggi Galli <e1, 
Direttore: Rava Cenere, 


Stagionatura Sociale dello Sete in Terino 
Autorizzata 
(con Decreto, tile del 8 giugno 4972 
(via Ospedale, 18, casa Araand-A vena) 
Bollettino a! 26 seitrmbre 18674, 











Corso legale 78. 98, 


n HI 30/4 52 S| An, B, Sconto o Sata, O, d, m, la lia, | 


243/50 p. 91 8bre, 

[Ax. Ban. di Torino. C. d, mast, in 1g. 
725 p. 80 .7bro. 

ObÈI. rr. Romans0, d. matt, in con. 
200/75, 

Oro $2 11, 29 08 da informazioni, 








| Qualltà della sata — Colli Paso 
Tre E 

i e: 

Moniili diven i (1 65 

Poli 19 Tisss8 


foto nai mas a sog: coll Cl 
TI Durettora-Gerenti: Al Beroldai 

































































































Alfieri — Riposo. 
Gorbino (cre 5) — La dramma. 
toa Compagnia Ballottl-Bon N° 3 
diretta dall'artinta cav. Cotare 
Romi rappresenterà: 
Ti duello; dramma in 5 atti. 
Circo Milano (ore 5) — La dram: 
‘tmatica’ Compegoia | Sealpellici 
rappresento 
Maurizio chirnorgo delta grande 
amata dopo la perte di Joffa, 
‘dramma lo :2 atti, con farsa. 








‘san Martiniano (ore 7 112) — |par Macchine da cucire: per famiglie ed 


Querta tera collo marionette 
rappresenterà: 





La lanterna dell diazolo, spet-| done il presso eoovenuto previ 


tacolo fantastico in 0 quadri; Mi- 
tigata, ballo, 
Birraria Principe Amedeo, 





‘aigolo x Pinzza d'Armi, — Tutte 


ita dal celebre professore sig. 
Pusterla di Milano. 
(Eherata grati) 











PIO ITTOTOS- TEMI 
FA ADI ‘pro i 








Pensioni L. 30-40 mensili. 
ivi pei Programmi, 








ANDREA CRUDO 
PROCURATORE CAPO 
lin trasferto l'Ufficio in 
via Dorngro! a N. 83, 
seala a destra, Torino. 
910 


MOBILI D'OGNI GENERE 


Vetrine e Facciate 
PER NEGOZI: 
dal Falegoame Fabbricante 
ROSSI CRISTOFORO 
TORINO 
via Basilica, vic.°Torquato Tasso, 9 
Prezel moderatissimi. 











Da affittare 


Casa di campagna sul Colli 
di Gavoretto ; composta. di; N, 9 
‘otmere con ala‘ giardie 
Eaponta a mazzogiorao, 
Dirigoai in pia Pricipo Tom: 
paso, N. ©, piano secondo , uaclo 
o tacoie ni 














Da rimettere al presente 
Bottega da Serragliene, 
Bene avurita, Ttocapito al'Utdoio 
di Cullocameuto del Lavoraati la 
forno, vin Bertola, a,.17, Torino: 
‘068 





Bigliardo da vendere. 


Dirigersi al Bigliardo nel 
cortile del Gutfé Londra, vis 
Po, Torino. 





La vena 
Pomata Dupuytren 


ner far nascere ed impedire Inca: 
da GI pei — Sol fo 
ultra pomata. Alla sera prima Gi 
adria Tetto se o LIDI pal 








ln atessa barretta da notte, tito 


sicuro. — Pro 
dro 
Torino. 





M. Battaglia, 
via Gario Alberto; 








OROLOGIERIA: SVIZZERA 


Piazza 8, Carlo 
via Santa Tercin , Ni 9. 
Assortimentolci orologi da 

tisca — Pendoli di Parigi ©) 

di Germania © Generi della 

Foresta Nera (Svizzeri) per 

campagna e sale d'entrata, 


CARLO MASSAZZA 


<° FUMISTA 
Premiato e Privilegiato 

‘ha perfezionato un suo stema di 
‘samini caloriferì e cucine con ca- 
Jorifer che mediante l'applicazione 
‘fi wi apsarecchio interno riscalda 
Bealaslmo sia parte degli alloggi 
‘00 grande risparmio di combusti-| 
le, Via Goria, Ni 98 Torio 

















BOLTRI Ses pione 

uriciegito di Duiblas oo nuoro med | fabrica speciale di Lat 

Hi a0s porca, fadone e idro presta 

maior Motori a spora a canto 2 
L'ALA compl 














WEBER ENtICO) cono 








CHIMID FEDERICO, vin Pio Quinto, Preso a i ialtegno, 


10.— Motori idranliot,, Turbine, 


















‘acensito al pi 24 '— Specialità: 
brica di Pesi o Misure, e generi af. 





chine, Ti 





L.FESTRALLET n Aibargodi i 
Pinzza Carlina — Uolea fabbrica ita- 
più volte pi 








lin ‘Attogratici è Galcogentici. 





mista e privilogiata 













di'eredito soli 












olde rame ogni ca 





ti 
RR Oo 
rapita. depositandone. il | selssontali a vrtieli dl og: 

presso una Hanea di | paralleli, Macchine ® trapas 


ina, 
UOKER e C.; via Biroi 











presto 
[ordito pol tempo a st 











NIESTRALLET, R. Albergo di Vintà, 
’ Pineza Gariiga — 
fulibrica Vertheim © Comp. di 




















fn gie pae noe Doro 
N EE 














preter 
TAGONO GIOIA « FIGLIO— istrutaest | D''Atambicehi par gimtilia 
i Coodi Fonderia di | a vapore oa fuoco , Macchi 

















Ordine Mauriziano 





AFFITTAMEN"TO 


Del tenimento di GonzoZe, territorio di Beina-| 
sco, di ettari 209, 75, 50 (giornate 530, 54, 01), 
per anni dodici, dall’Il novembre 18755 

E del podere componente fl lotto 4 del vigente 
afiittamento © 20° del [rinfiltamenti del 
Commenda di Stupinigi, di (ettarl 55,31, 09 
(giornate 146, 22,3), per auni 9, pure dall’11| 
novembre 183%. 









elcanta al aprirà in Torino nella solita sala dol palazzo dell'Oapedale) 
'Alaggiore dell'Ordine, vin della Bazilica, N. 3, allo ore 10 mattina del 
10 ottobre prossimo, ed I) erpitolito relativo, contenente anche) 
la dercrizione dell auddotti poderi, è {visibile Jo Torino negli Uffici 
‘della Regia Segrotaria del Gruo Magistaro, în quello del Netaio Pa- 
trimoniale dell'Ordine; via Milano; N: 20, e presso l'Ecenomo della 
‘Commenda di Stupinigi, 
Torino, 12 settembre 1874. 


1 F. OERALE, Notaio Patrimoniale. 











Incanto Volontario 





Il 4 novembre p. v, ove 9 antimeridiane, nel mio Studio, 
via Botero, N° 19, si esporrà all’Asta, sul prezzo di L. 255 
‘milo, inferiore all’estimo, una Casa in questa Città, vin del- 
l'Arsonale, N° 38, in angolo colla vin San Quintino, osser- 
vate le condizioni tenorizzate in Bando d'oggi. 

Torino; 25 settembre 1874. 
1096 G. CASSINIB Notaio Collegato. 





seen cr = a 


Diploma del merito - Esposlsione Universale di Vienna 1 





Polvere e Pastiglie Americane 
Del Dott. PATERSON di Nuova-Vork. 
Riputazione iniversalo per la pronta 
guarigione del mele di Stomdca, 

Senza duppe ito, acidi Digetione ia 

dei Gactrll Ngiotto degli testine. 

(Estratto dalla Lancette di Londra) 

Deposito Geceralo per 'ltlia Tornaghi-Gadot, Succ 

‘ala io Genova. 














Tappeti per pavimenti © Stoffe per mobili | 


Grando assortimento di Tappeti di ogni qualità e || 
misura, Gorsie, Descend-de-lita e Goperte per viag: | 
— ‘tappeti per tavola, — Reps, Damaschi, Grets | 
Porcaili, Gortine ricamato, Guipur , Mussolo 
© tutti gli articoli relativi. 
'Stolfo cd arredi per uso di Chiesa. 
Presso G. AVIGDOR © Figi Ospedale, N. 3, 
— TORINO. — RAT 








RITRATTI IN FRANCOBOLLI 
eseguiti dietro cossegna di nn altro Ritratto in Fotogratia , 
valevoli in occasione di inviti, contrazaegni di Arme, capo d'anno, 
marche di effetti commerciali ad uso di Germania: 

Per N° 100 copie L. @ — Per N° 50 L. 4. 

Sì apedicono (ranchi contro vagiia postale dalla Fotografia 

del Commercio, via Cavour, N° 4, pi ®, Torino. 








Pgliaricoi a molle @ generi relativi. 





"N: 31, casa propri 














of no, Pertoratrici, Micia 
da colori ed in at, orchi Litogmoi 





Barolo, N. 19 — | Sticcuraalo io Roma, Piazia Minerva, 40-41; 
elia, Ottor 
ri io retao «di i ‘foreo , Ca 
o rame, Motori 





Pompe n lncidit a 6 &riote, di gal 
fur doll | Corsa o pregi — Pompe da poro. edi 





ECKER 0 0., via Barolo, N. 
LIGHT acepnito Piazza imenole | DAFOGLI Grin ali per 


la Strada Farrato, Gopia-Let 





ia Barolo, Ni 19 — 





i | umi! per. lampade, Bottiglie da viaggio o bicchieri uovità per casi 








Industrie Metallurgiche ed affini 


[E RER ENRICO, Corso Priscize Um: | [)ECKER e 0, ria Barolo, N: 19— 
‘berto, N. 31, ensa proprit — Grande 


ILVA CA) 
Posì 0 misure — Ponte n bilico guran- | Fabbri 
‘Soft in ferro, | titod'ogni portata, i 

‘garaatito, Bilaneleri 





Ve persommereio 
‘d'ogni Gooare. 


Principe Un: | [EOKER 0/0, zia Biselo, N10 — 
Grande Goal inodi 











perg Da: DEper 


















Feat, ‘Tdroeromoraatri (Orologi nd ncqi 


LA ORANAGLIA; premiati alla 
i di Vieoni 18751 Offctoa 
vapore li Torivo, via Onpedale, N.18— 













| Qiemt ita Ratiti a ia 
iena Ple etere diego aes dal 
CIPE) salta: ee ia rtbrienido dallo nego | FRATELLI GRANAOLIA, 





erposisione di Vienna 18795 Offcia 
vapore in Porino, via Ospadaie, N: 18. 


AVAT, 





Î miglior 
ma folli 






— Gorde metalliche; Provini da esta. _ 





ai fo 


fo, N. id — 





‘ARUZZO, LUDOVICO, Corso Sa Ma 













Pro provo de te | 
fn ii 





FRATELLI DIATTO; Borgo Fo, 
re ‘e ratonre | Fpropria = Orundo Stnbizonto a 4a) 


N° SÌ 
ita per Ja, fab- | per costruzione di. Carrozze, Qarri-iort 


Fabbrica di 














0 di MotalÎi — Speolalica di Piuo- | Dricazione Acque Minerali: Gazose ; Mao: | Garrettooi @ Valcoli d'ogal torta: 
tiné per toreltura dalla sata. Sistama pri: | chine per empire 4 soiropparo 8yfoidi 
vilegiato tn ltalta ed all'Estero. TUSEPPE POGCARDI è PRAVELLI, | È Deposito 
‘Corso Valentino, ECKER 0.0, vià Barolo, N. 19 — | (Porta Milano, oltre il Poate Mosca — | Veltutati, Si 
Nugosio d'Ottica, Galleria Nata, ‘Filatura per Îa nota ed oggutti relativi. | Fosduria lu Ghisa ed in Motalli. Carta ogual 


IL CONTABILE 


DELLE AZIENDE RURALI 


Un bel volume di oltre 350 pagize diviso in tre Libri, 
preosdk:o da una prefazione a norma del Proprisfari e degli 
Agohti-Agricoltori vall'imporianea della Contabilità rurale @ 
‘sul modo com cul dovrà eseguiral ogni scritturazione sul Libri, 
N LaRO 1° comprendo | ttoli necessari] alla formazione 

dell'inventare del podore, sumegulti da ne 
‘Prospetto per In compilazione del Conto preventive 
dei Prodotti e delle Spese del eurrento esercizio, 
N LIBRO $° racchiude in un sol quadro lo pagino ix cai 
ni dovrà traserivere lo giornaliere operazioni e la Cass, 
N LIBRO 8°, che è il Mibro mastro, rappresonta nolle 
< mo varlo partito, tutto lo operazioni di Carico e Searice 
di Prodotti e di Spese, desunto dal giornalo — 1 Conti 
dalle Spese generali o speciali dell'Azionda — 1 Conti 
personali — sd un Prospetto riassuntivo di tatte le 
partite del Mastro, utile alla formazione del nuovo In 
taro ed alla compilazione dei Conti preventivi. de) 
vumeguente Esercizio, 


Presso L. 2,50 In Torino - France di porto L. 3. 


Dirigere le domando alla Tipografia ©, Favale e Comp. 
IR TORINO, 

















Agenzia &. CRESTO 


via 8. Teresu, 26, Torino - Piazza Solferino 









into 4 completo assortimento d'oggetti por. 
celleria e disegno, inchiostro e carta Idi ogni quallti 
‘prezzo e colore, ivi trovai pure un'infioità d'articoli d'arte, 
di fantasia e di lusso, adattisaimi per regali. 

Portafogli, Caroet ® Rogiatel d'oguì presso 
[Sbcchi da viaggio, Astuoei per sigari, Blaght 
Bulalo, Ciondoli , Albame per fotografie e disugno, Scatole di colori 
‘compuusi; Gulamaj| atoganti d'ogni dimenuiona e'prezzo, graziosi lav 
la alabastro, Sculture, Dipinti, Giuochi di dame, Scacchi, Domibo 
lotto, Dadi, Porrarizruiti fa oguì genore, Porta orologi olezanti, Para- 



























gon, 
Parure e cabas per 
'Spilloni sovita, Cata 
d'ogni foggia, Copia 
falleltazioni ecc. vec. 

Speclalità in generi religiosi, Libri per mesta elegaatissimi 
Imuugioi micra d'ogoì dimensione @ prezzo, Medaglie, Messali, Rosari; 
Grscifiai, Aequasmatisi ecc, 600, Tabuchiere con lsamagini sucto e varo 
ritratto della SS, Consolata e'di SS. Pio IX (cecwate fotogra 

Recente provvista di profumeria finajitallana ed esterà, 
Saponeita profumate; Estratti d'odore, Polvere di riso; Pismini, 

Oggetti por toeletta; Pettini d'ogui foggia, Pennelli per barba, 
[Spaziotta , Forbici © lime per unghie, Spazcatte per pettioi + don 
(esrortimento complato). 


Polvere insetticida Vicat. — Lueldo vero Jacquot. 
REGOLE PER 1 GIUGOHI di Bagzioa cent. 15- Tarocchi ceot. 60; 


Spedizione in Provincia] (porto assegnato), mediante vaglia' porta 


Véceanniras, Bugie, Cendeliari, Ogratti di fantazia In ogoi guovi 
ora, Boltoocial ‘madreperla, Vi 

per orologi, Pemlettera tascabili, Pres 
ttere, Cartoline di lusso, Anguri. onomin 






































SOPERGA | 
RISTORANTE DEL BEGNO D'ITALIA 
Ml proprietario BONINO SIMONE 
Tee TE Roi cina CI Ii 
SIRIO di eil PO dela 
dC E pri cia conte 
age io pesante 








‘ATELLI POGLIANO, Goro Principe Do argo, Tritamtri pr corel 


ho Megennica è Fonderia in 
pecialca di gal porta di Macebine Ut 
fi, cls: Miaochive a pinllare motalit | 
Eimatrio, ch Teapagi, sa paralleli ed a 


tei IMI stai 







Gorso Principe 0adone, angelo 
Gorso Sun ia dr s 


CQUADRO PAOLO, Si 
ico; via Gioberti; N24 = Fabbrica 








‘RATELLI LEVERAÀ 
Tariso — Fi 


(RATRLLI LEVERA, via_Tarini 











in Torino. 


fLO, orso del Re, N. 64 —|ERATELLI LEVERA, vil Tarivo — 
‘al Pole Motallicha di ogni |" Fonderia in/Bronzo di orinimeato, Fabs 
brlea di Letti lo ferro vuoto. 











meccanico, via Santa| MRATELLI LEVERA, via Tarino — 
Soniratiore di Filaol| Fabbrica solo i ste; Damarehi, Ra 
'BrocaaelÎ, Broceasi Véale 
































, [EBER ENRICO; Corso ll dl oggotti relativi. Chiara, N. 48 = Gontruttore di Molini 
Ù pe. ‘acenino e Calqaie a vapore. | MM berto, N. 31, casa propris; — Grande | === == | «gal genere con feteri idraalioi, dei Fiori, N; 29, 
lia, Torehî da vino, Pompo Dar KA: | ogoti di sola per! Mobili è goeeri | FRATELLI ORANAOLIA, premia ala | «82, pris; premiati 600 40 medag 
MAsaRNSriRO] Mecca Wa:) Ual Arese] |'selatto e di Vieona 187; Officina a | 7ANIELLI LUIGI, meccanico; via Santa | gato, bronzo — Fabbri 
SRI ta Lane pore la Terizo, vin, pedi im | @ Ciara, N. 48 — Costruttore di Mu: | ciale di A feani, Beolok, Sa 
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PESSI ANTONIO , via Sas Maurizio | kl Mereato ri di mao: | pibili;edibzi pubbli, Qi tori, Vaglio-Sceglitore, Sgramatoi 
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JASERA ANTONIO, via Boucheron,, 
N. 11 — Stabilimeato; Mecoanico com 
forza ideaul ‘d'ingegneria per 








TZZZZZA ica — Studi 
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G° ROCHETTE. se 
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Nuova ScoreRtA Lummica a 


plum ultra) 


DIAMANTI # INALTERABILI 


NON RICONOSCIBILI DAI VERI 





timonto del medesimi legati n oro, argento, occ 
cotne pure sciolti a'S0 grogssiso progiesi 5 


Fabbrica di Giolelleria e Bisottoria iu ogui geuer 
(Al'Erta) Noo confondere il diamante Pic 

voutradazioni di simil gecero, essendo il dinmanta chimico 

inalterabile venduto esclasivamente in TORINO. 

dai fratelli PANIGHIETTI bisottiori 6 chiuvagliori 


Via di Po, N. 10.6 Portici della Fiera, N. 22, 





SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 


DI TORINO E DI CASALE 





‘PROVINCIA DI TORINO — (23 Settembre 1874). 











All'udienza chia marà tenuta add 
'acvambre 1674 alle ore 9 mattina, (Dal Conte Cavour, N, 206); 


PROVINOIA DI CUNEO — (25 Settembre 1874). 


Dichiarazione fallimento||comparira avant il (ribuoale civila 
[di Masanti Agortino negeziaate iu |di Alba nile ore nove mattioa del 
tessuti e chincegi iorno 21 oltobre ‘pi, per ivi ve. 
Venne lerni nutorizza 

Bent otabili. — 
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(Cettina di Mondo) 
Citazione. — Sull'istasza della |pel presto ccmpl 
ditta Mongiana fratelli. di -Mue|[ntunto Macmlao dottore. Giornok 
Fazzhno, vete citato Gallasio De: [di Itoccatoria centro l'oredi” bor 
‘$i domiciliato |nedciata del suo geoltore Barolo: 

‘unitamente si suoi fra°|meg, = (Tribusalo di Nosdoyi 
suoi è) Carlo, a (Dalla Provincia di Cloneo, N° 244), 
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\santo, degli 
intanza del signor Gallo, 





serbo ora fabbricato nd uao ulber: 


[Ro cca rastloi annessi giardino, 
fit. 0. 12,72 0.0, 0, 63, totale 0. 





coi oso, 
Po namento i rato di dote 
= G. Gallo, esattore consorziale): 


(supp. Monitera Novarese, N. 34} 














\——____________ 


Torino, Fip, 0. Paralo 0 0. 





